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ASSOCIAZIONE 
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On lince tutti i giorni, eccettuato le 
NRomeniche. 

Associazione per tutta Italia live 


32 ull'anno, live 16 per un semo- 
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SE atro, livo 8 por un trimestre; per 
ti gli Stati estori da aggiungorai lè 
rto apose pontali. 
te, Un numero separato cont. 10, 
de arretrato cont, 20. 
eso 
: . 
SUI comma ca ar nu = cars 


































ita Ge ALLO È 

Col 1 di aprile s'é apertoun muovo periodo 
ri. l'associazione al Giornale di Udine, 0 #ri- 
mestrale, o semestrale, o per i tre trimestri 


del corrente anno. 
I pressi d'associazione sono segnati in testa 


al Giornale. 


6. ema 

MR Si pregano i Sociî provinciali, che rirevet- 

e2- BA ero) 72 Giornale nel’ lrimestre  scadunto col 
31 p. p,, ad inviare © importo mediante va= 

Uta glia postale, È 

30, Sì pregano lutti quelli, cui a questi giorni 


venne inviala una circolare cecitatoria al pa- 
gamento di arrelrati, sia per associazione, 
sia per inserzioni, a ricordarsi del tenore 
della stessa, affine di visparmiare all'Ammi- 
nistrazione l'incomodo di altre circolari, 0 
quello, più gravoso, di ricorrere ad alli giu- 
disiurii. Ò 
L'AMMINISTRAZIONE 
DEL 


GIORNALE DI UDINE 





Udine, 2 Aprile 


so 
rt. La circolare del ministro Dufaure ai magi- 
le- R8 strati per invitarli a far rispettare Je istitu- 
lle # zioni esistenti, applicando rigorosamente la leg- 
f.:8 ge, è venuta în buon punto, tanto per, porre 
A: {4 un freno alla rinascente baldanza degli organi 


6 bonapartisti, quanto per togliere di mezzo i so- 
f spetti che la dubbia condotta del ministero 
{i aveva fatto sorgere anche in parecchi giornali 
S meno battaglierì ed ostili. In quanto ai primi 
i basti il ricordare che l'altro giorno il Pays 
dopo aver rammentato che l'art. 8 delle leggi 
È costituzionali nel quale è detto che sotto certe 
condizioni senior: quelle leggi potranno 
essere ite in tutto o in parte, aveva fatto 
i questa dichiarazione: «Sino a che l'art. 8 sulla 
i revisione esisterà, noi persisteremo a credere 
che abbiamo il mezzo legale di disfare quello 
che venne fatto ». Pel Pays dunque la Repub- 
blica è provvisoria come prima degli ultimi voti. 
In quanto ai secondi basta il seguente periodo 
della ottimista e pacifica Presse a dimostrare 
che il partito da essa rappresentato attribuiva 
Ki « all'inesplicabile azione del gabinetto » la fi- 
i ducia rinata negli avversari della Costituzione 
' attuale:,«Poco curante della sua origine, il mi- 
istero ha voluto conciliarsi la minoranza. V' è 
riuscito, nè gli elogi della destra moderata, nè 
quelli degli stessi bonapartisti gli sono mancati. 
# Ma come potrebb' esso al tempo medesimo sod- 
(4 disfare la minoranza e la maggioranza, lusin- 
Li gare la destra senza inquietare la sinistra? Co- 
me, finalmente, noi partigiani della Costituzione 
non faremmo amari rimproveri a un Gabinetto 
che i peggiori nemici della Costituzione riguar- 
| dano come loro alleato, si potrebbe quasi dire 
i come complice? » La circolare Dufaure viene in 
buon punto a rispondere a queste domande. E 
fl vero però che le obbiezioni sollevate dal Buffet 
X contro l’allusione, ‘per quanto timida, del Du- 
# faure al « Governo stabilito » anzichè «alla Ke- 
fi pubblica » sono un indizio che rassicura poco 
pell' avvenire. 
i In risposta ai giornali francesi, i quali si osti- 
Hi nano a vedere nella visita dell’ Imperatore Fran- 
[i cesco Giuseppe al Re Vittorio Emanuele in 
Hi Venezia, un sintomo di allontanamento dell’ Au- 
f stria dalla Germania, la Gazzetta Ufficinle di 
Vienna ba creduto di dover dire anch'essa la 
i sua su quella visita. La risposta della Gazzetta 
} tende precisamente a smentire tutti i commenti 
della stampa francese. La lega della pace, stretta 
dai tre Imperi del Nord, è più forte di prima. 
H La visita dell'Imperatore d'Austra al Re d'I- 
i talia ha un carattere politico, appunto perchè 
essa ‘significa che alla lega dei tre Imperi si è 
avvicinata anche l'Italia. Ciò non è conforme 
lai voti di quelli che vedevano con piacere il 
; riavvicinamento tra l'Austria e l'Italia, solo 
} perchè speravano ch'esso avesse per conseguenza 
ne, fl 19 raffreddamento delle relazioni tra l' Italia è 
uò lla Germania; ma di ciò si rallegreranno tutti 
ali i coloro che desiderano di vedere aumentate le 
j garanzie della pace europea. 


in- 
ira Una. nuova versione sulle pratiche in corso 
esa E tra la Germania e l'Italia, a proposito dolla 
ssa Blegge sulle guarentigie al papa. La troviamo ia 
ite. Buna corrispondeuza berlinese della ufficiosa Gas- 
fa- Rsetta di Strasburgo: «Ner nostri circoli gover- 
ri- Bi nativi, osservando il contegno del governo ita- 
1 Biiano in tale quistione, si pensa che al gabinetto 
di Roma ripugni l'idea di lasciare pur sospet- 
© $tare di subire ana pressione dal di fuori, ma 
E che, in fondo, esso sia pronto a far sue le obie 




















zioni che la Germania solleva contro la  posi- 
zione in ternazionale assunta dal papa. Questo 
successo è tutto quanto si potesse sperar qui. 
Quando si sarà guadagnato un sufficiente nume- 
ro di potenze europee all'idea d'una revisione 
di quella legge, compito che incombe da prima 
alla politica germanica, la.cosa passerà dal campo 
della discussione teorica sul terreno pratico. É 
ormai fuori: di dubbio che la coalizione degli 
Stati pronti a’ firmare una nuova legge delle 
guarentigie sarà numervosissima. L'iniziativa sarà 
lasciata al governo italiano che presenterà, sia 


È prima, sia dopo la morte dell’ attuale pontefice, 


un piano determinato, che stabilisca i rapporti 
internazionali del papa con le potenze estere, e 
ponga il papa, in quanto concerne i suoi doveri 
internazionali, sotto la guarentigia di. tutte le 
potenze che prenderanno .parte a tale trattato». 
Dando, per. debito di cronisti, anche questa ver- 
sione, ci guarderemo bene dal dire ch’ essa, co- 
me vera, sia da accettarsi ad occhi chiusi. 


Che con due eserciti, del pari indisciplinati, 
come quelli di Don Carlos e di Alfonso XII, (se 
pur sì possono chiamare eserciti) siano frequenti 
le diserzioni ed il passaggio da una parte all’ al- 
tra, è cosa naturalissima. Difatti mentre i te- 
legrammi madrileni narrano trionfando che pa- 
recchi soldati ed -ufficiali'carlisti si presentarono 
alle autorità governative chiedendo l' indulto, i 
dispacci dal campo del pretendente enumerano 
egualmente. conaria di trionfo i soldati alfon- 
sisti che abbandonano: la loro bandiera. « Le di- 
«serzioni (così un dispaccio da Estella dell’ 7/- 
«nivers) continuano nel campo alfonsista. Da 
«due giorni, i soldati giunti ad Estella si pos- 
«sono .calcolare a. cinquanta, fra cui qualche 
« ufficiale. ».-.E'così si completa il carattere di 
vero chasses-croisez assunto già da lungo tem- 
po. dalla guerra carlista; 


Oggi pare che Don Carlos voglia portare la 
guerra nella Castiglia, e ‘lo si deduce dal fatto 
che cinque battaglioni carlisti sono entrati nelia 
provincia di Santander, seguiti dal grosso delle 
forze del pretendente, Il’ piano sarebbe ardito, 
ma di riuscita assai dubbia, tanto più che anche 
oggi le notizie ci parlano di dimostrazioni paci- 
fiche ostili a Don Carlos nelle provincie stesse 
da lui occupate. Pare che il vuoto si vada fa- 
cendo intorno a lui. Malgrado gli arresti e le 
fucilazioni i suoi.partigiani si dichiararono aper- 
tamente contro la continuazione delle ostilità e 
a Reuteria ne ‘chiesero là sospensione, frater- 
nizzaudo alle truppe alfonsiste. 

Sì è molto parlato, in questi giorni, di una 
nota diplomatica, diretta da Bismark al governo 
belga, sull’attitudine dei giornali clericali di 
fconte alla Germania, e su certe sottoscrizioni 
pubbliche destinate a sostenere i giornali cle- 
ricali di Berlino. Il Journal de Bruxelles parla 
ora di una nota, comunicata nei primi giorni 
dello scorso febbraio dal ministro di Germania 
al conte d' Aspremont Lynden; nota cui fu ri- 
sposto ‘nello stesso mese, e contesta l'esattezza 
delle voci' corse sulla data di tali note. La spie- 
gazione è sibillina e spiega ben poco. 


UN DESIDERABILE SIGNIFICATO DELLA VISITA 
DI VENEZIA 





Il significato. politico più ovvio della visita 
dell'Imperatore d'Austria-Ungheria al Re d' Ita- 
lia in quella Venezia, che è una delle più belle 
gemme della corona italiana, è stato per tutti 
quello della dimenticanza del passato e del più 
sincero riconoscimento dell'indipendenza ed unità 
italiana per parte del nostro vicino. 

A ciò tutti si affrettarono di aggiungere, che 
poteva in questa occasione trattarsi d' andare 
d'intesa sia nella condotta verso il Vaticano, 
sia in certi altri punti della politica comune 
colla Germania. 

A noi sembra di dover aggiangere piuttosto, 
che in questa occasione ‘bisognerebbe soprattutto 
cercare di accordarsi in quella cui potremmo 
chiamaro polilica orientale. id 

I due paesi ai quali più importa di accordarsi 
nella politica orientale, sono la grande Confe- 
derazione deile Nazioni danubiane, ossia 1’ Im- 
pero austro-ungarico, che .ha tanti immediati 
‘contatti col cadente Impero ottomano, ed il Re- 
gao d°’ Italia, che è.. naturalmente chiamato ad 
estendere la sua attività ed influenza su tutto 
le coste del Mediterraneo, 

Siamo Jontani dal tempo in cui le due potenze 
‘occidentali facevano equilibrio al colosso del Nord, 
o ribtuzzavano le sue tendenze invaditrici. La 
l'rancia è costretta. a quel raccoglimento a cui 
saviamente si decise per alcun tempo la Russia, 
che poi non tardò a ripigliaro la sue rivincita 





i 


L'Inghilterra, malgrado la sua strapotenza 
marittima, è aliena da ogni politica che nosi sia 
quella dei temporeggiamenti, spinti forse fino al 
lasciar fare anche quello che non vorrebbe. 
«La Russia ha risvegliato în sè tutie le voglie,” 
colla sicurezza di essere lasciata fare dalla Ger- 
mania, che non può a meno: di coltivare la sua 
amicizia a. cagione della Francia. 

Ma l’Austria-Ungheria e l'Italia. potrebbero 
maî. acconteritatsi di una politica di astensione, 
o‘di rimanere affatto in seconda linea in tutto 
éiò che concerne la politica orientale ? Non'sono 
anzi desse le più interessate ad occuparsene? 
Non possono, o piuttosto non debbono avere colà 
una politica’ comune? 

« iChe cosa può volere l'Austria-Ungheria, che 
cosa l'Italia nell' Europa orientale e lungo le 
coste sud-orientali del Mediterraneo ? 

«Entrambe, a nostro credere, hanno una legit- 
tima influenza da esercitarvi ‘ed un partito da 
;poterne ricavare nei loro commerci con quei 
‘paesi, per norma che essi vengono svolgendo la 
.loro civittà ed.entrano da ‘pari nella famiglia 
europea. È . 

Esse non possono mirare nè ad abbattere 
l'Impero ottomano per sostituirlo, nè a..conser- 
arlo malgrado le nazionalità che vogliono eman- 
parsi. Si tratta piuttosto d' impedire che altri 
‘approprii parte del territorio dell'Impero .ot- 
iano e venga 2 collocarsi a Costantinopoli 
“quale potenza esclusivamente dominante in.tutto 
"l'Oriente, ‘e’ di lasciare che la trasformazione 
dell'Impero stesso si venga operando da sè. , 

O la Porta ottomana entra davvero nel. si- 
stema europeo ‘di civiltà, di uguaglianza. ‘delle 
iverse stirpì, di equa loro rappresentanza: nel 
overno de’ comuni interessi, in guisa da ren- 
lere paghe le nazionalità cristiane che ora non. 
lo sono; ed è questo un movimento cuî i due 
‘Stati vicini devono nel loro interesse assecon- 
dare. O la potenza de) Bosforo è destinata a 
perire ‘eda veder distaccarsi da lei l'uno dopo 
l’altro i ‘sudi vassalli, e questi hanno la sapienza 
di accordarsi’ per Ja lotta e la forza di conqui- 
stare la ‘loro indipendenza e l'attitudine a ‘go- 
vernarsi da sè colla libertà: ed î due Stati vi- 
cini devono vedere contenti anche questo modo 
di trasformazione e vigilare perchè altri ‘non lo 
disturbi colla prepotenza d'indebiti interventi. 

In ogni caso, fino a tanto che le cose proce- 
dono colla abituale lentezza, i due Stati posso- 
no e debbono procedere di conserva nella poli- 
tica orientale e desiderare .ed ajutare quello 
svolgimento della civiltà e del benessere mate- 
riale, e dei reciproci commerci che si manifesti 
nelle nazionalità dell' Impero ottomano. Entrambi 
hanno un diretto interesse ad essere. circondati 
anche da quella parte da Popoli interamente 
civili. Ciò verrebbe a migliorare la loro posizione 
centrale nell’ Europa. Essi sarebbero 1l più di- 
retto strumento della civiltà di quei Popoli e 
quindi i più atti a cavarne partito anche per sè. 

L'Italia non avrebbe poi nessuna contrarietà 
che la grande Confederazione danubiana potesse 
anche accrescersi al nord dell’ Emo, se ciò do- 
vesse servire altresi a regolare definitivamente 
con lei i proprii confini, dando un ultimo sug- 
gello alla pace ed alleanza perpetua con essa ; 
co > la potenza vicina deve rallegrarsi di avere 
l'Italia per alleata interessatissima nel mante- 
nere la libertà piena del Mediterraneo e de’ 
suoi accessi e nel far rispettare le proprie co- 
lonie, senza soverchie intromissioni altrui, su 
tutte le coste dello stesso mare, dove l’ Italia è 
chiamata naturalmente ad espandersi. 

Venezia, la città che fa l'ultima a rimanere 
sulla breccia per la difesa dell' Europa dalle 
invasioni ottomane, è la più appropriata, colle 
stesse sue memorie, a ricordare la opportunità di 
questa comune politica dei due Stati vicini; i 
quali possono procedere paralleli, e senza ur- 
tarsi, nella loro azione. 

Andrassy e Visconti-Venosta dovrebbero in- 
tendere entrambi questa politica ; l'uno perchè 
ungarese, che deve vedere il bisogno di aprire 
alla sua patria le più utili relazioni colle na- 
zionalità sottostanti lungo il Danubio, 1° altro 
perchè, avendo rappresentato il Regno d'Italia 
a Costantinopoli, devo essersi Îniziato nella vita 
orientale e da Roma dove vederci chiaro nel- 
la naturale tendenza delle nostre espansioni 
orientali, 

Sivcome poi la politica dei due Stati vicini 
potrà essere altamente confessata da entrambi, 
così non potrà a meno di essere dagli altri ac- 
cettata, non volendo confessarne un'altra troppo 
esclusiva. 

Se i due Stati sì accordano cost nella politica 
di pacifica trasformazione dell Europa orientale 
6 delle coste orientali del Maditerraaeo, ciò po- 
trà avere influenza anche sui mantenimento 














della pace europea,che tanto importa ad entrambi 








UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA. DEL FRIULI 








N. 70. 


INSERZIONI 


Inrorzioni nello spari : pazione 
cont, 25 par linea, Annivozi ame 
ministrativi el Editti 15 cent, per 
ogni liner o npuzio di Hinem di 34 
euratteri garamone. 

1. ‘Lettere .non affrancate non ai. 
ricetono,nò si restituiscoso ma- | * 
noscritti:: i 

i 1? Ufficio del Giorsale in: Via 
Manzoni, casa T'eallini N. 14. 






Non conviene’ dissimularsi ‘che le tre. grandi 
potenze militari, la Francia, la Germania e la. 
Russia; possono da un momento all’ altro ‘di- 
‘sturbare ‘questa pace da ‘noi désideratissima; ed È 
‘appunto per questo bjsogna creare nell'Europa |.’ 
centrale una:forza che tenda ad equilibrare la, . , 
btenza altrui, coll'ajuto anche' dei piccoli Stati ‘ 
6 dell'Inghilterra ‘del pari interessati ‘alla pace. 
 Quésté,' a: rostro ‘drédere,' è la-più seria’ ed: »; 
utile ifterpretazione da'‘darsi ‘alla - visita di 
Venezia.‘ ee I DN 1 et 
n P. V,' 























D'UN ACCORDO FRA GLI STATI 
"i PER LE RELAZIONI To, 


DA STABILIRSI COLLA CHISSA © 








È un tema attualmente discusso dalla stàmpa, 
soprattutto dalla tedesca, che lo domiarida.. 

Di conseguenza molti chiedono, seiyn accordo, 
ira gli Stati per stabilire uniformemente le re- 
ni colla Chiesa sia.o,no possi o 
: do ratto, non .ci ‘sarebbe ‘un ra- 
gionevole ‘inofivo di regari ossibilità fîî que: - 
sto accordo. Ma perchè anché mediocremente riu- 
cisse nel fattò, bisognerebbe supporre molte cose. 

‘Bisognerebbe prima di tutto supporre, che 
questa difficilissima materia fosse previamente 
tanto largamente e profondamente discussa nella: . 
stampa di tutti i paesi; da formare sulla riforma ‘’ 
da attuarsi una certa concordia di opinioni che 
la renda intelligibile, evidente ed: accettabile in 
ogai paese. ‘si. i " 

Per, non diciamo arrivare a: questo > punto, 
ma soltanto accostarsi ad esso, e’ è: un.igrande 
cammino! da farsi; poichè è perfino diverso ‘il’ 
modo con cui certe cose sì chiamano. Se .pi 
late di libera Chiesa in libero Stato, 3 
glianza di tutti dinanzi alle leggi dello- Stato, 
delle-particolari attribuzioni di questo e di:quell 
potete essere certi. ‘che, tra dieci che' parlano, 
di rado ci sono due che colîe stesse parole inté 
idauo. di esprimere appuntino la stessa cosa. Tanti 
sono ‘i sottintesi, tante le imperfette, o ad ogni 
modo diverse definizioni, tante le contraddizioni e 
le diversità nello intendere, che ne nasce sempre 
la più grande confusione, ogni poco che. si pro- 
cela nella disputa. AO 

Ci sono’ poi. moltissimi attaccati ‘tautò Alle 
loro abitudini, che considerano le condizioni 
nuove, le. presenti e le future nelle relazibai 
fra le Chiese ed i liberi Stati, con queste ‘abi- 
tudini, coi loro pregiudizii, che non sanno svin- 
colarsi mai dalle tradizioni del passato, le quali 
non possono più valera in condizioni già.di'tànto 
mutate. 

Bisognerebbe adunque, che si potesse, anche 
di mezzo a tante contraddizioni, ai vivissimi 
contrasti del giorno, intavolare una discussione 
affatto calma; ‘nella quale si comintiasse’ dal 
definire largamènta tutto quello che s' intend 
di ‘affermare, di negare, di riformare. ì 

Siamo noi disposti’ attualmente a'questà di- 
scussione ? Ci sembra che lo siamo molto poce, 
almeno a giudicare dali” insistenza dì tantì pre- 
giudizii anche in persone molto colte a di piena 
buona fede e logiche în tutto il resto. 

Pure questa discussione bisogna aprirla serìa- 
mente: ma non fermarsi a mezzo, Considerando 
storicamente le trasformazioni della Chiesa e 
dello Stato per delineare per bene il presenta e 
l'avvenire, forse si giungerà allo scopo più presto. 

Potrebbe e dovrebbe però accadere, che la 
discussione, inevitabilmente saltuaria sd oseil. 
lante fra tante diverse opinioni, fosse già grado 
grado accompagnata da alcone parziali riforme 
dirette verso la meta da vaggiungeri. 

Ora quella che bisoguerebba per così dite 
fissare teoricamente fino dalle prime, è appuuto 
questa meta ancora lontana, : 

La meta, a nostro credere, non prò essere 
altra che quella della libertà nel più largo senso 
della parola. Libertà per lo Stato, che è com- 
posto da tutti i cittadini, ehe nou bandiscoto 
sè medesimi dalla patria. a devono accettare le 
leggi della convivenza dettate d comune rap 
presentanza ; rtà per tutto le credete re 
ligiose che veglione custituizmi in Chiese per 
esercitare un culto qualsiasi al Tiro modo, ma 
nou devono contrastare alle leggi dello. Stato, 
che dava poter impadîre anche ciò che è disa 
mano. disordinato, offensivo alla: libertà, al di. 
ritto altrui per parta dei liberamenta associati. 

La Republica americana p. ec imped’sce, la 
poligamia dei Mormoni prrmessa dsl Turchi, è 
l'Auitoorazia rasa l'avicamente adottato dal 
Vaticano pen vellicavre con dale? vanti le corte. 
chie di quei prelati, Fantosi per antatorizzare 
Puomo în sò ed ia altri, Noi intpediremme dgai 
sorte di violenza per imporre ii celibato a som. 
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veglieremmo la convivenza dei celibi, affinchè 
corto società non diventino fomite di demora- 
lizzazione sociale. n. 
Ora sono ancora pochi, i quali intendano hene 
la libertà della Chiesa, o meglio delle Chiese, ed 
i suoi limiti; pochi, che intendano anche i li- 
miti veri della innegabile supremazia dello Stato. 
Quasi da per tutto 
abitudini, Je tradizioni del: passato, le idee molto 
incomplete e sovente contradditorie di riforma; 
sicchè quasi tutti sì tolgono dì vedere, nonchè 
- di raggiungere la meta. 
. Occorre adunque, che i più veggenti e più 
‘ coraggiosi, a costo di.-essere chiamati utopisti; 
vadano a piantare bene in alto ed alla vista di 
intti questo segnale della meta verso cui diri 
gersi colle riforme per cercare. così,.in tanta 
. confusione, un possibile accordo, . 

Non dimentichiamoci però, che il mondo cam- 
«mina: fra le contraddizioni. e gli spropositi, e 
che anche la storia ha come il mondo fisico un 
mato molta composto; ha cioè pure il mondo 
morale un moto perpetuamente progressivo nel- 
l'infinito, ha quello che lo volge attorno ad un 
corpo di una forza attraente, la massima che 
“agisca ‘su li în prefinite rivoluzioni, “ha il ro- 
tatorio, ha ì tremiti cornivalsi e le interne agi- 
tazioni, ha la lenta .e continua decomposizione 


e ricomposizione de' suoì elementi e la vita che : 


sotto divèrsi aspetti perpetuamente si rinnova 
obbederndo alle îleggi della natura. | 

Ognuno di questi movimenti, sia nell' infinità 
della spazio, sia un'orbita determinata, sia 
intorno a'sè; ‘sè per subitanee rivoluzioni, 
0 per azioni continuate, lia la sua parte 
nella trasformazione del mondo fisico, e la ha 
nel mondo’ inorale. In tutti questi mutamenti 
occorre considerare’ l'elemento del tempo. Que- 
' stò eleni@tito bisogna valutarlo,- per non cadere 
‘iù impalienze più'nocive che utili; ma' il tempo 
non - bisogna ‘poì ‘nemmeno perderlo, ed anzi 
‘adoplgrarlo studiando’ e facendo ogni giorno'quello 
‘che è possibile, senza perdere mai ‘di vista la 
meta lontana indicata dalla logica della storia. 


(V.P. 









CO RI'INCOA RR ARL 


1. « Roma, Quando si. trattò ‘dei, varii ‘provve- 
dimentiì da pigliarsi in contemplazione del :con- 
cvegno dì ‘Venezia, sì era anche pensato se fosse 


‘ - conveniente ‘alcun invito speciale al. Corpo di- 


pene quelle feste. ‘ Però il: dubbio che 
l'invio potesse ‘essere. declinato da alcuno dei 


*° rappresentanti esterì, fecero mettera.in disparte 
| ‘quel progetto. A Venezia si recherà solo l’am- 


*asciatore austriaco presso il «Quirinale, e sern- 
bra-che neppure vi sì recherà l'ambasciata au- 
striaca presso il Vaticano, tranhe, forse, «il conte 
Paer, capo di questa: ambasciata,. il quale ad 
ogni. modo andrebbe in forma .strettamente pri- 
vata per ossequiare il proprio sovrano. . : 

‘“— Al Vaticano è giunta la poco gradita no- 
tizia delle ottime disposizioni dei Veneziani, per 
ricevere degnamente l’imperatore Francesco Giu- 
"seppe. Pare ‘che il partito .gesuitico' contasse 
positivamente su un accoglimento freddo o peggio. 


_È na delusione da aggiungere alle altre. (Fanft) - 


 — La Libertà dice che quanto : prima. S. E. 
11 principe Torlonia ‘farà intraprendere i lavori 
per il prosciugamento ‘del lago Trajano presso 
Ostia. Sono ‘già arrivate în Roma. le' potenti 
macchine: e pompe destinate a tali lavori. 

È — Il tribunale civile di Roma, ha pronun- 
ziato una decisione che ritiene inefficace la Bolla 
Leonina, in virtù della quale molti proprietari 
di ease in Roma speravano. sottrarsi al. paga- 
mento della tassa sui. fabbricati. 2 





sec sm e TO 


Austria. Il municipio di Vienna si trova in 
de ‘imbarazzo. Mentre: l’ acquedotto * delle 
sorgenti delle montagne che fornisce una quan- 
tità d'acqua assai minore di: quella che aveva 
calcolata; ha dovuto venire. chiuso per difetto 
di costruzione facendosi quindi sensibile la pe- 
ruria d’acqua, il cimitero ‘centrale invece è 
allagato. 1. giornali lancianò quindi ‘attacchi, 
fondatissimi contro il. municipio. ant 
Fraueia. Il Palriote de la Corse, organo 
del principe Napoleone annuncia in' caratteri 
cubitali che il «< principe Napoleone sarà candi- 
dato alla deputazione alle prossime elezioni ge- 
nerali », e che, pienamente libero nelle ‘sue sim- 
patie personali, le «'accorderà' agli uomini che 
saranno creduti capaci di rendere servigi al suo. 
aese e che vorranno come lui sostenere i di- 
risti del popolo e l'indipendebza della Corsica». 


— L'Union dice che un indirizzo al prin- 
ciye imperiale, ‘in occasione del 18 marzo, ha 
pototo liberamente circolare nelle file degli al- 
fiexi della Scuola di Salnt-Cyr, dove non lia, 
del resto, raccolto che-un piccolissimo numero 
di firme. Aggivngesi che parecchi firmatarii di 
guest'indirizzo, avendo annunziato ia loro riso- 
lazione d'andare io deputazione a. Chisleburst 
durante le vacanze di Pasqua, hanno ottenuto 
Y autorizzazione di recarsi io Inghilterra. 


— 1 giornali raccontano che le navi frao- 
cesì ancorate nella rada di Cherbourg, hanno 
tirato, il venerdì santo, colpi di causone ogni 


revalgono nelle menti le.’ 








mezz’ ora, dalle 8 del mattino fino al tramonto 
del sole. Di più, a 10 ore e mezzo del sabato, 
quando le enmpane della Trinità hanno annun- 
ziato il Gloria în excelsis, l'incrociatore. La- 
place, comandante della rada, hm tirato una 
salva di ventun colpi di cannone. In altri porti 
di guerra si è fatto lo stesso. 13 


‘ 


Spagna. Ad impedire le diserzioni, Don 
Carlog ricorra a provvedimenti severissimi, gli 


avrebbe ordinato di fucilare' tutte le persone ‘}- 


presso le quali si trovasse il manifesto di Ca- 
brera. A Onate sarebbero stati fucilati due car- 








listi che dicevano parole di pace. Il direttore” 


di un giornale d’ Estella che insisteva sulla ne- 
cessità di venire ad accordi, sarebbe parimenti 


stato fucilato. 
Le dimostrazioni che hanno avato luogo sulla 


linea dell’ Oria il giovedì santo, provocarono ; 


pure alcuni provvedimenti severì da parte di 
Don Carlos. Il pretendente ha dato ordine che 
agli avamposti fossero destinati gli uomini più 
fanatici, di fede ‘più sperimentata, ‘ai quali è 
stata assegnata doppia paga 6 doppia razione. 


= Il Fimes ha da Madrid che secondo una 
statistica recente, 30,000 spagnuoli .si sono 
convertiti al protestantismo dopo la rivoluzione 
del -1868..Le cappelle protestanti a Madrid'e 
nelle ‘principali città della Spagna continuano 
ad essere aperte al culto; pubblico. 


"— Leggesi nel Memorial diplomatique :' Un 
gran -numero di. giornali francesi ed esteri spar- 
sero la notizia che il governo spagnuolo avreb- 
be chiesto l'estradizione del ‘principe ‘Alfonso, 
fratello di Don Carlos, il:quale soggiornò ulti- 
mamente in Germania: Possiamo assicurare che 
questa notizia è destituita-di ogni fondamento: 


il gabinetto di Madrid non féce'alcuu' passo in 


quel: senso. 





Germania. La Gazietia di Coloitia dichiara 
clie ‘it’ re di' Prussia, portando presentemente"il 


il titolo di duca di Lavenburgo; ‘hessuno’ piò | 


essere autorizzato ed assumere quel'titolo; quindi 


è falsa.la voce oche sia stato ‘conferito al’ si- 


guor di Bismarck: La Gazzella aggiuige che, : 


essendo che anche i principi ‘ regnanti si con- 


tentano del titolo di Serenissinio (Durchlaucht) , 
“sembra poco probabile che'gli' sia accordato il.; 
titolo più elevato di Al/e334 (Hoheit).' La Gas- © 


selta attribuisce -la -diffusione di .qui 
nemici del principe. PRO FAL Ò 
— Avaati ja. guerra, scrive la; Norddeut- 


sche Allgemeine Zeitung, îl. Governo, francese * 


aveva l'idea di ancorare nelle aque .del eno 
delìe cannoniere corazzate a difesa, delle ge 
ta 


fortificate. Questa idea venne. più tardi raceg! 


e messa in pratica dal Governo tedesco, e quanto 


pun avrà luogo l’ esperimento’: dei : due legni « 


i questa specie. Essi sono già costruiti. ed..ar- 


mati. Nel prossimo mese verrà. fatta nna .gita - 


di prova è probabilmente una manovra a fuoco 
in. prossimità di Colonia. .. na 


‘— Telegrafano da Berlino ‘alla Nene fiveie 
Presse: Si ha da fonte attendibilissima ‘che 
l’ ambasciatore principe Hohealohoe non'fu chia- 
mato a Berlino dal principe di Bismarck, e tanto 
mero egli qui venne per avere con ‘lui’ confe- 
renze politiche. L'unico scopo del suo ‘viaggio 
fu ‘di ‘presentare egli stesso îl suo figlio al secondo 


‘reggimento dragoni, al quale venne addetto..Ho- 
° henlole non ha fatto al Bismarck che una sem- 


plice visita di' cortesia. Nei circoli militari fece 
eccellente impressione ‘vedére l" ambasciatore re- 


“’carsi. personalmente con suo figlio in Caserma 
«ed ivî sedere a mensa cogli ufficiali del’ réggi- 


mento. Per questo viaggio, che-era già da lun- 
go. terbpo* progettato, il principe Hohenlohe 


‘scelse’ il' momento presente per essere nel tempo 


stesso: è Berlino il'giorno dell’anniversario della 


nascita dell’Itnperatore. 


— Sembra che l'influenza clericale ‘stia per 
ricevere.un grave colpo alla Corte-di Baviera. 
Un articolo dell’ ufficioso Munchner Nachrich- 


‘ten lascia travedere come di quì a poco il nunzio 


pontificio possa esser pregato di. andarsene. Si 


‘capisce ‘agevolmente da che parte venga. iljcolpo. 


— In un-articolo della Gazzetta di Colonia 
si coglie l'occasione dell’ianniversario di Sua 
Maestà, ‘per chiedere la - pronta. inaugurazione 


" del monumento alla memoria del ‘grande Her- 


mann, 'che i Jatini vollero! chiamare Arminio. II 
foglio renano. ricorda .« che Hermann se giunse 
a liberare la patria. dal giogo romano non riusci 
però a riunire in un sol corpo di nazione tutte 


le tribà germaniche. Era iriservato alla: -gene- 


razione presente di voler .realizzato lo scopo dei 
nostri padri, e di formare. l’ Allemagna unita, 
potente; e da un tempo libera. » 


® " DI - 

Inghilterra. A Londra :continuano.i falli- 
menti. Or .si anniinzia. quello. della casa bancaria 
Siordet e Comp. con. un passivo di 300,000 ster- 
line, e quello della General South-American 
Company con un passivo di 400,000 sterline, 

Dai comunardi rifugiati a' Londra si: è ce 
lebratò-l' anfiversario del ‘18 maro 1871; data 
dell’ insurezione di Parigi. Al banchetto il ‘cit- 
tadiso Longuet, ex direttore del Journal ‘Of 
ficiel de la Comune, dissé che è un' utopia vo- 








ler fondare in Francia la repubblica senza re- ; 
pubblicani, e soggiunse, che’ egli’ è persuaso | 


4 del irionfo finale della Comune, » 


este “voci a, 


| 
| 
| 





dovesse pur subire nuove sconfitte, riuscirà alla 

- fine vincitrice dei suoi nemici. Solamente, ricon- 
«quistato il potere, non bisognerà imbrogliarsi 
nei fuochi di fila, ma bisognerà soppravvegliare 
anzitutto perchè le finanze 6 la polizia siano 
nelle manì di veri rivoluzionari ». 


’°+ Il cittadino Ranvier conchiuse asserendo che 
è la giustizia del popolo ». Ancor 





"la Comune: 

“più radicale’ di Iui fu îl cittadino Lisagaray, che 
chiamò tranquillamente « assassini » i nemici 
della Comune, la quale è, secondo lui, il vero 
tipo della giustizia e della verità. 


> gr ‘Gli operai addetti all'ingrandimento del’ 
‘cantieri di Chatham sono giunti, nei loro la- 


vorî, al punto ov'erano stati sepolti i corpi dei 
prigionieri francesi morti durante il loro inter- 
mento in quella città, al tampo delle guerre del 
‘primo impero. Il ministro della marina ha fatto 
trasportare quelle spoglie mortali in uno spe- 
ciale cimitero, fatto a spese della Corona; in mezzo 
si alza un immenso obelisco in marmo, con que- 
sta inscrizione: - 
“«Qui'riposano le spoglie mortali di' soldati e 
marinai-coraggiosi; nemici, poi prigionieri del- 
YInghilterra; ‘essi hanno dimenticato nell'aterno 
riposo le'aànimosità guerresche e i dolori della 
prigionia; Se non ebbero la consolazione di ‘mo- 
rire fra i loro compatrioti, hanno trovato una 
sepoltura onorevole presso una nazione che ri- 
spetta il coraggio e sente affetto per la sven- 
tura!» ‘ ; 


Russia. Il clero dei 250,000. polacchi cosi 
detti greci uniti, che stanno per abbandonare 
il:cattolicismo-per abbracciare l'ortodossia russa, 
‘ih un szemorandun al governo russo, giustifica 
questa ‘risoluzione; dichiarando impossibile ‘per 
i l'accettazione del dogma dell'infallibilità. 














HONNGA'URBANA B PROVINGIAI 
i dassaggio di S.M. PImporatore d'Au 
.Strla = Ungheria. Il Municipio di Udine ha 
pubblicato il:seguente Avviso : : ; 


sPer- norma -della” Cittadinanza «si - rendono di 


«pubblica ragione: -le ‘seguenti. disposizioni state 
prese :di-concérto -coll’Autorità: Politica e Mili. 
stare; nonchè. coi «Preposti della’ Stazione ferro- 
«viaria, per:-la assegnazione degli spazii interni 


‘della Stazione stessa nella mattina del:5 aprile 


‘Sorrente: durante-il passaggio di:S..M. Z- È. A. 
«Imperatore d'Austria. | - : 
1. La Galleria interna aderente ‘alle sale d'a- 


«spetto ed agli Ufficii sarà occupata. in parta ‘ 


«dalla Compagnia Militare incaricata di rendere 
gli ‘onori, ed iu. parte dalle Autorità e Rappre- 
sentanze. Civili e- Militari, e, da Cittadini. 

‘L) ingresso. avrà luogo per. i}. fabbricato: pas- 
ggeri, e le persone che non, portano vestito 
‘iniforme, per essere ammesse dovranno avere 
vestito nero con cravatta bianca, e presentare 
un viglietto , di entrata di color. bianco che si 
distribuisce dal Municipio. Vi 

2. La Galleria opposta è messa. a disposizione 
«di tutte quelle.-persone che si presenteranno 
munite. di un-:viglietto d' entrata color verde che 
si distribuisce pure dal Municipio. 

Siccome però saranno chiuse le barriere at- 
‘traverso la. strada di Palmanova, così sarà .ne- 











cessario per accedere a questa Galleria di. per- 


correré la strada dietro la Stazione, attraver- 


sando'la ferrovia per il sotto- passaggio della ‘ 


strada di Cussignàcco. È 
3. Altri spazi nélla Stazione appositamente 

delimitati da barriere e da sentinelle potranno 

essere occupati liberamente da chiunque. 

La distribuzione dei viglietti' d’ingresso sarà 
fatta nell'Ufficio Municipale fino alle ore 12 
merid. del giorno 4 aprile. ° da 

Il Convoglio Imperiale arriverà alle ore 7.52 
antim. per ripartire alle ore 8.2 successive. 

Dalla Residenza Municipale, Udine, li. prile 1875. 

10 SII e LS pop ii Sindaco pa 

A. DE GIROLAMI. 


Al giungere alla nostra stazione ferroviaria 
del treno reale che condurrà .a Venezia Si M. 
l'Imperatore Francesco Giuseppe, alla stazione 
Stessa si troveranno oltre le autorità e rappre- 
sentanze civili e militari e la compagnia militare 
‘d'onore accennati nel premesso avviso, anche 
Ia ‘Banda musicale del 24° di fanteria e la 
Banda musicale cittadina. 








Passaggio. La scorsa notte fu di passaggio 
per questa Stazione ferroviaria S. E. il Conte 
Robilant, Ministro d'Italia a Vienna, proseguendo 
il. viaggio. .alla volta di Venezia dopo di avere 
avuto. un abboceamento con il nostro Prefetto. 





Avviso a ehi va a Venezia, A Venezia, 








di forastieri, che chi non ha accaparrata 


n‘albergo. Anche gli alloggi privati comin, 
ciano a scarseggiare ed incariscono ; negli ‘al- 
‘herghi ‘poi'i prezzi sono altissimi. Per una‘ de- 
‘cente camera'da letto ed unsalotto, in vicinanza 
alla piazza S. Marco, un corrispondente’ scrive 
che deve pagare, a tutto mercoledì, 30 franchi 
al giorno. Pel teatro la Fenice è impossibile 
trovare una sedia anche a prezzi altissimi. Dei 
palchi poi di ‘primo ordine qualcuno fu pagato 
2850: franchi ; per quelli di seconilo ordine si 


Il cittadino Adolfo Hobert disse: «La Comune, | pagaroro franchi 750 ed 800; e ci consta che 


lettere dell’Adria, gli aiberghi sono così . 


ina ‘stanza deve smetiere l'idea di alloggiare 







| di sera, il cav. I°. Poletti, preside di questo RL 








. Non di’ tutte'' accade “quest 
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un ricco signoro di Trieste pagò per ua 
palco, di fianco in terzo ordine, icri..1°' altro, 
franchi 450. 


Lettura, Lunedi 5 corrente mese, alle ore $ 





Liceo, leggorà nella Sala maggiore del Casino 
Udinese ‘una breve Iicerca sull'uomo delia. 
quente. Siccome nelle sale del Casino non pos. 
sono entrare che Soci, così la Presidenza ha 
concesso al cav. Poletti facoltà di disporre di 
biglietti d'iagresso, dei quali i non Soci potranno 
fare richiesta alla Libreria Gambhierasi 0 alla 
Presidenza del R. Liceo. 


n ® 


N Prof, Chieriet trattò jersera al Palazzo Bi 
Bartolini dell'influenza corruttrice che esercitano 
i cattivi. romanzi, specialmente i francesi,  coll’e- 
saltamento che, producono nelle fantasie mediantedif” 
la seduzione di un erotismo od esagerato, 0 col. 
pevole, particolarmente nelle donne, come quelle if 
che sono. più sensibili ;.e. facili. ad agitarsi la Bi 
mente con tutto ciò che con triste artificio 8'im- 
padronisca della loro sensibilità, riducéndola s0- 
vente morbosa davvero ed aliena dal buono, dal 
vero, ‘dall pur dolci realtà della vita: ricca dii: 
puri affetti. Sa SAT dog AI 
‘* Valendosi'‘della sua' osservazione di medi 
pose fin dapprincipio davanti all’ uditorio ‘-due 
casî,. l'uno di una giovinetta entrata: appena 
nella pubertà, l’altro di una giovane donna; le 
quali si abbandonarono - a questa. 'letturà ‘coni 
quella passione non più padrona e quasi incon- 
scia di'sè, che è ‘propria dei giuocatori sfrenati PI 
d'azzardo, o dei fumatori d’oppio della Cina che 
provano il gusto di avvelemarsi. ‘© * 

Le pure gioje della famiglia affettuosa ‘scom-IB 
pariscono, sottentrano in quelle poverette gli 
eccitamenti nervosi. le melanconie, gli strazii 
dell'anima, l’avversione ‘al’ bene che le circonda BI 
per correre dietro al fantasma seduttore dell'e. HI 
saltata fantasia, che le attrae e le tormenta ad 
un tempo, e le conducé alla*‘fine (ei lo lascia 
indovinare e poi da ultimo ce lo dice) alla col- Bf 
pa, al suicidio, alla pazzia. , i 


i i giano 


di e 


dir 
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giorni ‘è le rotti ‘sì colisimano în'questé malsane fi 
diventate ‘na:passioi 
ora bello c 





























tempeste dell'anima; 
suscitate, c'è già in m 
malattia-che sì potr 
o consunzione: dell" 
A provare l'andazzo de’ cattiv 
tatto francesi legge dna 'pagin 
ribile del Feuillet,ùn diaboli 
un ‘suicida lascia a ‘suo: figlio; e. 
di quelle erotiche té ste È 
esalta le ‘animè’ 
rizza coi vizio schefzando co 
Riconosce il Chierici;' clie del 
‘ne ‘sono! di ibuoni; ‘6 l'Italia né 
manzi educatori, i ‘quali ‘cor 
zoni, dipiagendo il vero 
rali e ‘morali, educano 
maestri di famigliari ‘e < 
pensare 6 ‘migliorano chi li legg 
sto)’ intenilinsnto di chi'li scrive,” 
farne spaccio come di uni merce di 
bando. La letteratura italiana può ‘no; 
di essere piacevolé, se nei ‘racconti 
la' vita nella sua ‘verità, tenderà a' ricostituire 
la ‘buona famiglia, dovè ogni buono affetto ‘ha BI 

















































misura ed è virtù, è bene”reale della vita,‘ l 
. A questa, come I ; PO 
senti il, R.. Profeti Di 
E Uro auLarità, OI sù 
Questo lavoro fu trovato len 
‘ ar) i cor 
letterario, MAN IONIANO, str 
ae I DE Lemme Lia Tee rec; 
"i Intitato Veneto. Nell’adunanza 'teninta BS! 
dal. R. Istituto Veneto -di ‘scienze, lettera ' edf ‘den 
arti il 21: marzo testà decorso, il membro effet-MÉ 
tivo prof. G. A. Pirona lesse una « Nota ‘sopra Bi ‘..E 


«una nuova specie di radiolite, » accompagnata dall 
«adeguati disegni: Accennato come tra la valle. delB 
;Cornappo e la valle dell Isonzo in-Friuli man- 
“chi ‘il.terreno cretaceo in. causa di avvenuta di- 
struzione, e come coi massi «derivanti dalla de- 
gradazione, della creta a Rudiste o del T'uronia- 
no siasi formata una breccia pseudo .cratacoaM di 
nell eocene inferiore, descrisse la nuova specie fi. 
sotto il nome di Rad forojuliensis, trovata so-fi 
pra Subit (Udine), di cui ‘sono caratteri. distin- 
tivi: «due pilastri interni, lembo reticolato.@ 
frangiaio, rivolta all'insù, forma subeilindrica, 
affine alla; Rad, cralerifbrmsi e Jonanneti Des 
Moul, Sp.» Li LO I 
Nella stessa adunanza venne distribuita la 
dispensa 4 del Tomo I, Seria V, degli Atti del 
l'istituto, la quale contisne, fra gli altri scritti, 
ranche uno scritta del prof. Taramelli intitolato: 
«-Di alcune considerazioni stratigratiche- ed oro- 
grafiche della Provincia di Udine. 


Istituto filodrammatico: udinese, Il 
snggio dato jersera alle allieva dell'Istituto f-B 
lodrammatico fa coronato ‘dal plauso di tutti gli 
astanti,-ché vollero ripetutamente ‘chiamare al 
proscenio le piccole attrici, unitamente al lor 
maestro, il bravo signor Berletti, che fa tante 
bene il maestro nella commedia, quanto lo fi 
nella scuola drammatica. Ci congratiliamo co2 
Iui a colla sue allieve, alle quali auguriamo di 
profittare così della scuola da diventare un gior 





no, col proseguir degli anni, non solo artiste 
grandi, ma grandi artiste. 

Ripetute chiamate al proscanio si ebbo puro 
il signor Antonio ‘l'urchetti, dilettante di canto, 
cho esegni l'aria del Don Cesare di Basan del 
maestro "fraversari spiagando una bella voce di 
tenore, che sarebbe stata più sicura sa il timor 
panico non l'avesse dominato. Ma è questo un 
guajo comune a tutti i debuitanti e che non im- 
pedisce dì presagire al 'l'urchetti una bella car- 
riera dato ch'egli si dedichi interamente all'arte, 
alla qualo lo chiama il dono tanto pregiato di 
una bella voce. Gli applausi di jersera possono 
essere una conferma di questo presagio. 

Il trattenlmento ebbe termine con una festina 


da ballo alla quale buon numero di spettatori e 


















































eo di spettatrici presero una parte attiva. 

ano 

l'e- FE Y 
inte Leva militare, Il ministro della guerra 
col. ha stabilito che le operazioni della sessione com- 


pletiva per la leva sulla classe 1854 abbiano 
principio col giorno 20 del corrente aprile, e 
che sieno chiuse nel di 20 del successivo mese 
di maggio. ° . 

Provveditori ed ispettori scolastici. 
Si assicura essere già stato firmato da S. M. il 
re il decreto propostogli dal ministro della pub- 
blica istruzione che riorganizza il corpo dei prov- 
veditori ed ispettori scolastici, formandone un 
ruolo unico comprendente quattro classi di ispet- 
tori e sei di provveditori. Questi ultimi sareb- 
bero portati a sessanta, e funzionerebbero anche 
da ispettori nei circondari dei capo-luoghi di 
provincia; il numero degli ispettori da 120 sa- 
rebbe accresciuto sino a 143, e cpsì si avrebbe un 
ispettore per ognî circondario. ‘Lé sorti degli 
ispettori sarebbero migliorate perchè “quelli di 
prima classe avrebbero lo stipendio annuo di 
lire 2500, e, parte per anzianità, parte per me- 
rito, verrebbero poi promossi a proyveditori. 


Cose scolastiche, Il ministro dell istruzio- 
ne pubblica, afinuendo alle istanze che da più 
parti gli son pervenute, ha dato testè facoltà 
ai presidi» de’ licei di ricevere gratuitamente 
‘i nei loro Istituti i giovani che godono nell'anno 
corrente del beneficio concesso dall'articolo 27 


te Ri alle lezioni di. quelle materie, in cui devono ri- 
Ita E" tentare l' esphpimgnto. 
to, Bi Oa 


! ua 
Un'idea dal Giornafe.di Udine ripetuta- 
| mente svolta e sostenuta, Yaltroviamo oggi divisa 
da uno.-che dalla Gazz. Piemontese dirige al 
Generale Garibaldi la seguente lettera relativa 
Jai dilui”progetti ‘sul Tevere e sull'agro romano. 
3 «Generale, voletè riuscire ne' vostri progetti? 
« Accettate dal Governo i pochi milioni di 
cui può disporre, e chiedetegli alcune migliaia 
soldati. Essi saranno lieti ed orgogliosi il 
giorno in cui insieme a voi intraprenderanno i 
lavori che dovranno assicurare Roma dalle in- 
nondazioni, e trasformare un territorio infecondo 
${ in salubri ed ubertose campagne.’ 
E? <A coloro cui non sorridesse l’idea, che io 
H ritengo racchiuda un concetto eminentemente 
economico nelle grandiose opere a farsi, rispon- 
i dete ch'egli è solo coll'opera delle milizie che 
! i Romani lasciarono in ogni parte del mondo 
le vestigia del genio e della grandezza della 
“patria. 

i Incendio. Ier l'altiò poco dopo il mezzo- 
giorno in Via Superiore di questa Città, svilup- 
pavasi un violento incendio nella stalla‘e fenile 
annessi alla casa di proprietà di certo Cita Va- 
FA lentino. Le fiamme, ad onta del pronto con-. 
corso dei pompieri e della .forza pubblica, di- 
strussero quasi completamente il fabbricato, ar- 
recando così un danno di circa L. 1800. A quanto 
embra l’ incendio si attribuisce a causa acci- 


I muratori sono assai ricercati nell'Africa 
1 meridionale, a quanto scrivono al Ymes da Capo 
del Town. A Stellenbosch i muratori ricevono 12 
io-ff scellini al giorno e sono molto ricercati. In 
di-ff molti casì però non sono ammessi gli operai 
i europei. Quest’ ultima circostanza ci distoglie dal 
ia-f consigliare quel viaggetto ai bravi muratori 
H di Feletto-Umberto chie mancassero di lavoro. 





Biglietti falsi. IL Monfivato mette in 
to, guardia quel pubblico fortunato che possiede 
biglietti di Banca da lire 1000 e da lire 500, 
snounziando che se ne spacciano di falsi, Quelli 
a lire 1000 portano la serio Cc, creazione 1868, 
quelli da lire 500 la serie Ba, creazione pa- 
imenti 1868. 


H La stagione pare finalmente che si sia sta- 
Hbilita, Ha voluto però farne delle sue fino 'al- 
l'ultimo. A Genova l’altro giorno ha grandi» 
{dinato ed i.monti circostanti si coprirono un'al- 
tra volta di neve, Fuori d'Italia, peggio. A Feld- 
kirck, la notte del 20 marzo, si fu in pieno 
gli Hinverno; cadde la neve alta 15 centimetri, ed 
‘g1Bal 21 nevicò tanto quanto non avvenne durante 
pro tetto l'inverno, Il 22 poi il termometro segnò 
10 gradi R. sotto io zero. Dalla Grecia si ha no- 
tizia che le ihtemperie degli ultimi giorni hanno 
H recato molti danni in quasi tutto il paese. Spscial- 
mente Argo avrebbe sofferto, poichè tutta la sua 
stesa pianura era tramutata in un lago; crolla- 






i del regolamento 3 maggio‘1872, ‘per assistere 





GG Ol 


rono parecchio casa, farono distratto le strado 0 
devastato molte campagne. Si calcola già ora che 
i danni arrecati in tutto il paase sorpassino i 
cinquanta milinni di drammo, 





Prograr o 
esoguiti domani 4 aprilo dalla Randa del 24 
fanteria in  Mercatovecchio dalle ore 12 12 allo 


2 pomeridiane. 

1. Marcia i 

2. Sinfonia « Semiramide » Rossini 
3. Valzer « Pioriteten-tanz » Strauss 
4. Duetto è scena finale « Aida » Verdi 
5. Polku e Amor capriccioso » D'Alésio 


6. 


Pot-pourri del « Ballo in Maschera » D'Alesio 
7. Galopp «l'ra lampi e tuoni » 


Strauss 


Arresti. Nelle. ultime 24 oro questi Agenti 
di P. S. arrestarono S. Giacomo villico di Man- 


* zano, per vagabondaggio e questua; P. Giuseppe 


di Udine siccome renitente di leva e ricercato 
d'arresto per furto; N. Francesco saltimbanco 
di ‘Trieste, per vagabondaggio e sospetto in ge- 
nere, e C. Demetrio di Udine quale coimputato 
autore di un furto avvenuto ultimamente in 
questa città. 


Teatro Minerva. Questa sera rappresen- 


‘tazione dal AMenestrello. 





CORRIERE DEL MATTINO 


— È partito per Venezia anche, il ministro 
degli esteri Visconti-Venosta e il suo segretario 
generale Artom. Il principe Umberto, il prin- 
cipe Tommaso e il duca d'Aosta sono attesi a 
Venezia questa sera. Il Re vi arriverà col pre- 
sidente del Consiglio domani mattina. Ieri vi è 
giunto il co. Wimpfen ambasciatore d'Austria 
a Roma. L'arrivo dell’ Imperatore d'Austria è 
precisato alle ore 11.16 antimeridiane di lunedì. 


. 


— Affermasi che andrà a Venezia insieme col 
Minghetti anche il Luzzatti, e ciò allo scopo di 
accordarsi col ministro del Commercio austriaco, 
che sarà ‘egli pure del seguito dell’ Imperatore, 
intorno alla rinnovazione del trattato Austro- 


* Italiano e,alla modificazione delle tariffe doganali. 


— Alla Stazione di Venezia si fanno i pre- 
parativi per ‘l’arrivo dell'Imperatore:: La riva 
d'approdo viene coperta da elegante padiglione. 
Alla Stazione, di Mestre îl treno imperiale non 
si fermerà, ma passerà lentamente, lasciando agio 
alle RR. truppe di far gli onori militani all’au- 
gusto viaggiatore, colla banda musicale. 


— giornali di Trieste che ci sono giunti oggi 
recano. lunghe descrizioni delle feste colle quali 
fu accolto jeri al suo arrivo in quella città 
l’ Imperatore Francesco Giuseppe. Oggi ha luogo 
sul molo l'inaugurazione del monumento all’ar- 
ciduca Massimiliano, di. cui in altro numero àb- 
biamo data la descrizione. 


—Nell'odierno Osservatore Triestinoleggiamo 
quanto segue sull’arrivo, stabilito per domani, 4, 
dell'imperatore d'Austria a Gorizia: A_ Gorizia 
Sua Maestà scenderebbe all'edifizio del Capita- 
nato distrettuale, e vi darebbe udienze nelle ore 
antimeridiane : al dopopranzo visiterebbe ia car- 
tiera Ritter e passerebbe. in rivista la guarni- 
gione. Già a Gorizia il generale Menabrea si 
presenterebbe a salutare Sua Maestà a nome 


‘ del Re d'Italia, e metterebbe a di Lei disposi- 


zione il convoglio di Corte spedito a quest'uopo 
da Venezia. Non vi sarebbe quindi fermata a 
Cormons. 


— Leggesi nel Monitore delle Strade fervate: 
ll magnifico treno reale della Società dell'Alta 
Italia servirà pel viaggio dell’ Imperatore d'Au- 
stria da Gorizia ‘a Venezia. Esso sarà scortato 
dal direttore generale comm. Amilbau, e da due 
membri del Consiglio d’Amministrazione, comm. 
Fortis e cav. Bignami. 


— Leggesi nella Gazzezia d'Italia: S. M. il 
Re, prima di partire da Roma alla volta di Ve- 
nezia, sanzionerà la legge, recentemente appro- 
vata dal Parlamento, per la vendita di alcune 
navi della R. marina. 


— La Gazzetta d'Augusta, in una corrispon- 
denza parigina, ha dato la notizia che S. A. R. 
la Principessa Clotilde intende domandare sepa- 
razione di corpo e di beni dal Priocipe Napo- 
leone. La Gassezia d'Italia dice che questa no- 
tizia è assolutamente falsa. 


— Il Fremdendiati, organo del ministero del- 
l'interno austriaco, propugna l'idea di-traspor- 
tare la capitale della Dalmazia da Zara a Spalato. 








NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Berlino 1. La risposta della Germania all’in- 
vito, della Russia di ‘continuare le conferenze di 
Brusselles a. Pietroburgo fu spedita testà. 

Posen 1. Il Vescovo Cybicohowky avendo 
fatto il giovedì santo la consacrazione dell’ olio, 
funzione permessa soltanto all' Arcivescovo, fu 
posto in istato d'accusa. 

Vienna Ì. La Gassetta di Vienna, parlando 
della partenza dell'Imperatore per Venezia, dice 
che le feste di Venezia avranno tanto maggiore 
importanza in quanto che l’abboccamento dei 
Sovrani d' Austria e d'Italia assumerà un ca- 





SALE 


ma dei pezzi musicali cho verranno .. 


DI _SDINE 
rattere politico, consolidando l'alleanza dei tre 
Imperatori, alla quale l'allennza dell'Italia non 
è estraner, e a cui essa sarà ancora più riav- 
vicinata, 

+ »ILomdra 1. Cadorna presentò ieri alla Regi. 
na le lettere di richiamo. Rances presentò -le 





‘erodonziali, : 
Santander 31. Cinque battaglioni. -carlisti 
entrarono nella Provincia di Santander presso 
Romulesi seguiti dal grosso delle forze col pre- . 
tendente. Si suppone che i carlisti vogliano pe- 
netrare in Castiglia. 3 
+8, Sebastiano 31. Le dimostrazioni pacifiche 
continuano nelle Provincie, malgrado gli-arresti - 
e le fucilazioni. A Reuteria i carlieti chiesero 
la sospensione delle ostilità e fraternizzano colle 
truppe. Due ufficiali e dodici soldati carlisti 
presentaronsi a Orio. "+ 

‘Roma 1. Assicurasi che il conte Greppi sarà 
nominato ministro a Madrid. 3 

.Berlino 1. L'Imperatore andò a congratu- 
larsi con Bismarck in occasione del sua natalizio. 
L’Imperatrice gli mandò una:dama d'onore.’ 
Moltissimi telegrammi dall’ estero. 

Versailles :1. La seduta della Commissione 
di permanenza fu insignificante. La sinistra 
non fece alcuna domanda. Audiffret annunziò 
i piani dell'architetto del palazzo di Versailles 
per installarvi le due Camere, i quali .saranno 
pronti al 20 corrente. . ° 

Berna 1. In seguito al rapporto del Gover- 
no relativo agli'incidenti del ricorso degli abi- 
tanti del Jura il grande Consiglio approvò, con 
voti 158 contro 20, la proposta che approva la 
condotta del Goverro. pet gg ° 
_ Berlino 2. Anche il principe ereditario. di 
Germania felicitò personalmente il principe Bi- 
#marck. Il re di Baviera gli fece pervenire una 
dèttera di felicitazione. Indirizzi ed auguri arri- 
vano numerosi da tutte le parti dell'impero. 

‘ Berna 2. Il trattato postale internazionale: 


fu ratificato da tutte le Potenze che avevano "| 


sottoscritto il relativo progetto. La Francia as-., 
sicurò che lo avrebbe essa pure ratificato. 











FIRENZE 2 aprile, . 

Rendita 78,75-78.70 Nazionale 1900-1085, — Mobiliare 
su 2 101 Francia 10840 — Londra 27.10, — Meridio» 
NASL 
lL'alrccioit. 
cur; VENEZIA, Laprile 
cola rendita, cogl' interersi dal 1° gennaio p.p. pronta 
1 ed 78,39, hi = 6 por cons. fine corr. da «i, a 78.62 
! «Prestito nazionale completo dui al 


; Pros 
Azioni della Banca Veneta. ’ 
Azionedella Ban, di Credito Ven» —— >» 
1 Obbliguz. Strade forato. Vitt. E.» —. » 
|. Obbligaz. Stradeferrate. romano». —.— .% 
Da 20 franchi 'd’ oro 2187» 
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' Per fine corrente 5 » E recerdeni 
-5Fiorsaust. d'argento !' dii 258 i 
Banconote auatriache . » —— > +2,433;/4 : 





s » Effetti: pubblici: ed: industriali 
Readita 50,0 god. 1 genn.1875/de Li i 
nominale contanti, ;, » 176, 

< >» >» 1 Jug, 1876» i 

» fine correrite  » 78.45.‘ 

O Valilie! 5 













Pezzi da 20 franci! » 21,66" 

Banconote uustiiactà <! » 243 

go a Sconto Venezia e piazze d' Italia 
Della Banca Nazionale ‘ 

» Banca Veneta . | . 

» Ranea di Credito Vaneto | - « 


I: * TRIESI 
Zecchîini imperiali 
Corone 
Da .20 franchi. ! 
Sovrane Inglesi. .. 
‘Lire Turche 
Talleri imperiali di Maria T. 
Argento per cento” dr 
Colonnati di Spagna + 
Talleri 120 grana; 
Da:5 franchi d'argento 














VIENNA 


Metaliche 5 per canto fi 
Prestito Nazionale 
ra del 1880 
Azioni della Banca Nazionale 
» del Cred. a fior, 160 nustr. 
-Loudra per 10 lire sterline * 
Argento Da 
| Da 20 franchi'' 
! -Zècchini imperiali 
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Montevideo 31. La Camera decretò la so- 
spensione dei pagamenti degli interessi e là'‘am- 
mortizzazione dei debiti pubblici «con “rimborso 
mediante nuova. carta monetata emessa col corso’ 
forzoso. Il Corpo diplomatico protestò. La‘sitiia- 
zione commerciale è estremamente tesa; - ©’ 

Parigi 2. I cambiamenti ‘prefettizii sono im- 
minenti, L'eximperatrice Eugenia e‘il principe 
imperiale andranno a Madrid. 


Ultime, 


Vienna 2, Borsa ferma: le azioni dell’Anglo 
"Bank e del Credit ricercatissime. ‘0° 

Trieste 2. Tutti i distretti da Lubiana a 
Trieste, lungo la linea ferroviaria, fecero un 
entusiastico ricevimento a S. M, l’imperatore 
e re, che parlò ai rappresentanti delle numerose 
autorità e corporazioni. 

Secondo il programma, il treno di S. M. ar- 
rivò questa mane a Trieste, e alla stazione ven- 
ne ricevuto solennemente da tutte le autorità 
locali. 

Il concorso del popolo plaudente era massimo. 
La città ed il porto sono pavesati. 

Nel ricevimento delle autorità locali nell’edi- 
fizio luogotenenziale, queste accentuarono i sen- 
timenti di lealtà e gioia di cui sono compresi 
per quella augusta visita. S. M. l’imperatore e 
re, aggradendo gli omaggi, promise di volere 
promuovere il commercio e i’ industria locale, 
eceitando a voler unanimi ‘appoggiare le sol- 
lecitudini dal governo in proposito. © © * 

Il tempo è magnifico, numerosi forestieri sono 
arrivati, tra i quali diversi illustri personaggi. 

Parigi 2. Il marchese Molins decorerà gio- 
vedì prossimo solennemente il presilente Mac-. 
Mahon dell'ordine del Toson d'Oro. ° 




















@Osservazioni meteorologiche 
j Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
2 aprile 18 


Barometro ridotio a 0° 
alto metri 116.01 sul 





ore 9 ant. ore 3 p. ore9p. 





Ì 
7541 | 7527 





livello del mare m.m. ? 254.7 
| Umidità relativa . . j 3 | 29 8l 
guaio ori | misto 'quasiser.. sereno 
equa esdente . to = _ 
{ direzione . .i calma | S.E. ENE. 
Vento { velocità chil. .{ i I 
Termometro centigrado i 1j.2 16.2 20 
{( massima 18.4 
Temperatura { minima 4.1 


Tomperatura minima all'aperto 1.5 
Notizie di Borsa. 


BERLINO 1 aprile 
Austriache 566.—]Azioni 137 
Lombarde 72.40 


263 Italiano 
PARIGI 1 aprile ° 
63.85 Azioni ferr. Romane 79. 
102.80,Qablig. forr. Romane 2018, 
T-z]Azioni tabacchi 





3 010 Fuancesco 
5 0/0 Francesa 
Banca di Francia 


Rendita Italiana 72.15iLondra vista 23,23 — 
Azioni fevr. lomb, —339.— [Cambio Italia 8 
Qbblig. tabacchi —.=|Cons. Ingl. 9— 


Obblig. ferr. V.E. 218.50) 
e eee n  ———€—__4_4+@=& 
LONDRA 1 aprile. 





Tugleso 93 il a —. — {Canali Cavour _ 
Itsliano mi —. —jObblig. 
Spaguuolo a — —iMerid. 
Turco 4358 a —. —[Hambro —__ 


1} #Spelta 


Prezzi corventi delle granaglie praticati . in, 
questa piazza 1 aprile . 
(ettolitro) | ‘it.L: 21.18.44 L, 22,00 
20 10.901». 12,36 
1360; » 1.16 





Frumento 
Granoturco nuovo ’ ‘» 
Ségulk cr 
Avena 





Orzo pilato . 

" » da pilare a 
Sorgorolo 

Lupini 
Saraceno 


Fagiuoli 
Miglio 
Castagne 
Lenti (al quintate) ‘ 
ke LN 
Orario della Strada Ferrata, 
: Arrivi da Trieste Partenze 


{ alpigiani 
{di pianura 


Were iva 
drive vivvuwy 














da Trieste | da Venezia |-per Venezia | per Trieste: © 
ore 1.19 ant {10.20 ant. 1,51 ant. : | D.00 unt.) 
» 9.19 » 1 2.45 pom. + 6.05 » ‘3.10 pom. 
9.17 pom. | 8.22» dir.) 947 » ‘8:44 pom. dir, 
2,24 ant. 3.35.pom. | 2.53 Spb... 





\ P. VALUSSI Direttore responsabile 
©. GIUSSANI Comproprietario 


SEME BACHI 
A dozzolo verde di prima riproilustone’ con-! 
fezionato dalla Ditta PONTI aì propria te. 
nimento di San Martino presso Codroipo, 








I buoni risultati ottenuti negli anni “prece- 
denti, come ne fanno fede i vistosi raccolti ve- 
rificatisi nei circonvicini paesi, hanno ineorage 

. giata .la Ditta suddetta a confezionarne, una . 
quantità superiore agli altri anni, per cui avvisa ‘ 
gli allevatori che trovasi in grado di corrispon- 
dere a qualunque richiesta. . 

Il seme bachi si cede tanto a vendita a 'Hre' 

4 all’oncia, come pure a prodotto ‘a condì- 
zioni vantaggiose, fra le quali quella di ritirare 
l'intera partità galette al prezzo che risulterà 
«dalla metida della Camera Commercio, di 
Udine. GERA Sp ° 

Dirigere le domande all’Amministrazione Pom= 
ti in San Martino di Codroipo. 

+ In Udine al signor Edoardo Merlussi Via 
Cavour N. 12. ° 








LA DITTA INSELVINI LORENZO‘. 
importatrice difetta di CARTONI: SEME" 
BACHE GIAPPONESE antivali a “Bozzolo 
Verde . 

Avvisa 
tenere disponibile a prezzî da convenirsi una 
piccola partita di Cartoni Origtnarj Giapa 
ponest delle migliori Provincie. iui 

Avverlensa. La Ditta suddetta somministra 
anche Cartoni a prodotto alle condizioni del 
QUINTO ricavo « ‘coll’antecipazione di LIRE 
DUE per cartone, con facoltà agli ‘allevatori 
dopo la levata della quarta di dichiararsi. pel 
pagamento delli stessi'a LIRE DIECI l'uno, .ve- 
nendo în tal' caso loro imputata: a dedazione del 
prezzo di compera le LIRE DUE pagate pel 
l'antetipazione, È È Î 

Per le trattativa dirigersi al sig. Pietro > 
de Gieria in Udine Via del Giglio N21, 














ATTI URBIZIALI 


N: 231 IV-2. 3 pubb. 
MUNICIPIO DI BARCIS 
Avviso d'Asta. , 
—_Nell'esperimento d' Asta pubblica 
adierno essendo rimasti invenduti per 
mancante offerte: di aspiranti i N.2150, 
passi borro Faggio ed altre latifoglie 
ritvaibili dal taglio del Bosco «Pizzo, 
si reca a comune conoscenza cha nel 
giornò di. giovedi 8. aprile .p. v. alle 
ore:11.antimeridiane, in quest ufficio 
Municipale si procederà ad un secon» 
do incanto ‘col sistema.di candela ver- 
gine per la vendita della merce le- 
gnosa stessa sul dato di L. 21 per ogni 
passo. 








fare il deposito di L. 4515, a cauzione 
dell’ offerta: a conseguenti: spese. 

‘’Avvertesi che trattandosi di secon- 
do incanto sì farà luogo, giusta il pre- 
scritto dell'art. SS' del Regolamento 
di contabilità Generale all'aggiudica- 





zione. quand' anche non vi sia che un 


solo offerente: : 

Le condizioni dell'appalto sono o-. 
stensibili a chiunque presso - questa 
Segreteria Municipale nelle ore d'Uf- 
fico. a 3 

Barcis, 24 marzo 187%. 
Per il Sindaco” 
D.° GASPARINI 
È Il Segretario, 
M. ViTTORELLI., 


Nast os 


Consiglio di Amministrazione 
i del Civico-Spedale 
Casa degli Esposti in Udme 
ea Istituto dei Convalescenti în Lovaria' 
eu AVVISO. 

«Nell appalto dei lavori sottodescritti 
di-cni l'Avviso d'asta 18 febbraio p. p. 
e.la condizionata aggiudicazione del 

: giorno 11 marzo: corr. esperiti i fatali, 
fa ‘in tempo» utile fatta la miglioria 
non minore del ventesimo, colla quale 
‘il prezzo viene ridotto alla somma di 
L. 137750...) — ì 
‘Ora a norma dell' art. 99 del rego- 
. lamento sulla contabilità generale ap- 
rovato dal R. Decreto 4 settembra., 
870 ne.5852. LL Le 
- Si deduce a pubblica notizia 
che sul dato ‘regolatore delle ‘come 
sopra ridotte L. 1377.50 sì terrà in 
questo ufficio un clteriore pubblico 
incanto ad estinzione di ‘candela, ver- 
gine nel giornò 15 ‘aprile ‘p. v. alle 
ore 11 ant. nel quale l’ aggiudicazione . 
sarà definitiva; : LOL 
che nel caso-il. nuovo incanto andasse 
deserto per mancanza, di, ‘aspiranti, 
l'aggiudicazione’ ‘definitiva’. seguirà a 
favore di *quello che fece la ‘miglioria 
suindicata; x 





che per le altre condizioni resta fermo” id — 
il disposto col. primitivo Avviso d'asta. |): 


. Udine, li 26 marzo 1875. 
N Presidente 
QUESTIAUE ll... 
Il Segretario . 
VAIO . G@..Cesare. 
Descrizione del lavoro ‘ 
Costruzione © di alcuni ‘‘locali*-rella 
Casa: colonica in -Bagnaria' affittata a 
Franco Pietro. "Genti ti 








N 264... ni 2 pub 2 
2). Sindaeo i 
‘di Muzzana del Turgnano 
- AVVISO D'ASTA È 
a) Si fa noto che' alle ‘oré 10 ant... 
del giorno 15 aprile p. v., avrà Juog@ ‘ 
in quest’ ufficio mubicipale, avanti’ il‘ 
Sindaco, «I incanto per l'appalto dei la- 
vori di, riatto del campanile della ; 





Chiesa ‘Parrocchiale ‘ di-Muzzana ‘è idi "| 


costruzione. di una; cupola sopra la. 
Cella delle campane con. parafulmine. 
bj La sua aggiudicazione seguirà 
all'estinzione delle candele, osservate 
le formalità prescnitte: dal. vigente re- 
golamento sulla èòntàbilità “generale 
dello Stato, a favore di chi ribasserà 


di più, ; nella quisara . da, determinarsi 


al momento dell'asta, il prezzo di it. .|, 


L. 6213,08 al quale fu in totale va». 
lutata l’opera, ; TRA 
£) Venendo. l' appalto dellberato, po- 
trà il prezzo ottenuto essere diminuito‘. 
asicora del ventesimo fino alle ore 12. 

merid. del. giornd 22 aprile p. v. 

d) Gli aspiranti all'appalto dovranno 
elffeituare preventivamente. il deposito 
di L. 600, 4 Rag 


Ogni concorrente avrà 1° obbligo di, 


+ Maestro elementare di questo Comune 


‘ alla Segretaria comunale în bollo com- 


‘ nale’ è parte in monte e parte in pianò: 


. dotte sanitarie comunali, saranno pro- 


‘ dioma slavo: 





a 


= IORNALE: DI UDINE 





ANNUNZ 


e) I lavori saranno intrapresi ap 
pena approvata la delibera ed ultimati 
centro l'anno 1875. 

N) I disegni, la perizia ed il onpito- 
«lato, in conformità dei quali l' appalto 
deve. essere eseguito, sono visibili fin 
d'ora nella: Segretaria. comunale. 

- g) I diritti degli. atti concernenti 
l'appalto, e dello loro copie, come le 
tasse. di bollo e registro sono ad esclu- 
sivo carico del deliberatario. 


* Dall’ Ufficio Municipale ' 
Muzzana, li 24 marzo 1875. 


‘Il Sindaco 
« G. BRUN 
Il Segretario 
‘ D. Schiavi 
NUO 3 pub. 2 
Il Municipio di Pasian di Prato 
i AVVISA” i 


che da oggi-a tutto il di 11-aprile 
a. c. resta: aperto il corso al posto. di 


verso.l' annuo stipendio di I. 500. 

. L'eletto dovrà impartire l’ insegna- 
mento di mattina in questo capoluogo 
e-dopo di ‘mezzodì nella frazione di 
Passons. © ° n (nl 

Le istanze 'd’aspiro saranno dirette 
petente. . 
Pasian di Prato, 27 marzo 1875. 


-_ Il Sindaco 
‘ ‘Li Zoxero. 


N°152 VILGO  .., 1] 
Prov. di Udine Distr. . di S. Pietro al Natisone 


Comune'di S. Leonardo 


I ED ATTI G 





AVVISO, — 

Caduto deserto il concorso .. per la 
Condotta Medico-Chirurgica ..di questo 
Comune; di cui l'avviso, 28 gennaio 
‘p. p. si rinnova, la pubblicazione. da 
oggi a tutto 25 aprile p. v.. > 

L’onorario è di l.. 1000 ed il ser. 
vizio per la ‘gèneralità degli abitanti, 
del Comune! ° ci 

La. posizione del territorio Comu- 

La maggior. parte delle strade .in 
piano sono sisternate. ‘ i 

Le domande di concorso corredate 
dai. documenti prescritti. per ‘le con- 


dotte a questo Municipio.’ - 

La nomina' è ‘di ‘spettanza del Con- 
siglio' comunale, ‘e vincolata all' espe- 
rimento di ‘un'anno. | ‘+ ' 

Saranno * prefériti ‘i ‘conoscenti l'i: 


-. Dall Ufficio Municipale di S. Leonardo 
li 25 marzo 1875. |. i 
I Sindaco 


‘legge saranno prodotte 





GarIUP.. 














N. 31 Cat-XE È pad. 1] 
La Giunta 
Municipale di Polcenigo 


cha a tutto il giorno 80 aprile 1875, 
resta aperto il concorso nl posto di 
Medico-Chivurgo del Comune. 
io stipendio è di 1. 2000 è 1. 600 
quale indennizzo pel cavallo in com- 
plesso 1. 2600 annue. +. i 
Il servizio deve esseso. prestato gra- 
tuitamente por tutti gli abitanti. 
Gli aspiranti dovranno produrre le 
istanze al protocollo municipale do- 
cumertate come di metodo, j 
Il capitolato di servizio'è .ostensi- 
bile presso la segretaria. 
Polcenigo, 29 marzo 1875. 
Ti Sindaco 
Gracomo dott. PoLcENIaO . |. 


Notifica | 
i 


N 1990» COD pub. 1 
Proviucia di Udino Distretto di Codroipo 


Comune di Camino 
AVVISO DI concorso | 


A tutto il giorno 27 aprile p. v. 
resta aperto .il concorso alla Condotta 
Medico-Chirurgica-Ostetrica di questo, 
Comune ‘verso l'annuo stipendio di it." 
1. 1800, pagabili in rate mensili po- 
stecipate, compreso .l'indennizzo pel 
cavallo. ,.... FIS 

Gli ‘aspiranti dovranno produrre le 
loro istanze a questo Municipio cor- 
redate dai documenti di metodo. 

La nomine è di spettanza 'del. Con- 





siglio comunale. 
Dalla Residenza Municipale 
Camino! li 28 marzo 1875. . 







e, te # 
Segretario .. 
do. «Zabat. 








N. 48 e 156. di 50 1 pubb, 
Provincia di Udine Distretto di Cividale 
«Comune di Torrenno. 

AVVISO ‘DI CONCORSO 
iti tr Pe di 
A tutto il giorno.20.aprile.p.v.: 
resta aperto, per la .3.% volta; il‘con-.; 
corso al posto di Maestra Elementare 
della Scuola mista inferiore per la 





«Frazione di. Masarolis:”- _ 
L’ afinuo stipendio è di ît‘L. 500." 
..Le Istanze corredate “a ‘termini di. 
questo Pro- 
‘tocollo eatro il terminè suindicato. 
L’ aspirante dovrà ‘cornosceré anche 
la lingua slava. 
‘La nomina è di spettanza ‘del»Con-. 





| siglio Comunale, salva l'approvazione 


del Consiglio scolastico Provinciale: 
Torreano li 20 marzo 1875 
Il Sindaco 
B, PASINI. 





| La Società ‘delle Ferrovie dell'Alta Ialià 


- quale concessionaria 


‘ DELLA: FERROVIA UDINZ-PONTEBBA 


AVVISA 


UDIZIARI 


. di utilità pubblica, 


si «éhe con Decreto Prefettizio in ‘data 31 marzo 1875 fu autorizzata ad occu- 
pare in m 


odo permanente per.la. costruzione della’suddetta Ferrovia con tutte le 
sua dipendenzé'ed accessorii una porzione di fondo situato nel territorio censuario 
“di Ospedaletto parte Il frazione del Comune di Gemona, di ragione della Ditta 


‘ Pividori ‘Bortolo, Lorenzo, Ottavio, Elisabetta e Maria Luigia fu Lorenzo, in 
«mappa censuaria, a; parte; 


del N.,216, per la superficie di centiare o metri qua- 
drati. duemiladuecéntociique, coll’ indennità di lire duemilaquattrocentocin- 


‘quanta, che trovansi di‘già depositate pressogla Cassa centrale dei depositi e 


prestiti di Firenze. 
. ‘Coloro che avessero ragioni da esperire sovra tale indennità potranno im- 


pugnaria come insufficiente nel termine di giorni trenta successivi alla data 


dell’ inserzione del presente Avviso nel Giornale di Udine e nei modi indicati 
‘all'art. 51 della Legge 25 giugno 1865 n. 2359 sulle espropriazioni per causa 
scorso ‘il quale termine senza che siasi proposto richiamo, 
la detta indennità si avrà anche rispetto ad essi definitivamente stabilita 
nella somma depositata... 

. < Udine, 2 aprile 1875. . 

D) Il Procuratore’ 

Ing. ANDREA ALESSANDRINI, 








‘ PRESSO IL PROFUMIERE NICOLÒ CLAIN IN UDINE 5 
trovasi sempre la tanto rinomata 


© TINTURA: ORIENTALE: PEI CAPELLI E BARBA 


. del celebre chimico ottomano ALI-SEID "a 
Si ottiene.istantandamente il color: nero e castagno, è inalterabile, non ha 
alcan, odore, non macchia la. pelle ove hanno radice i capelli s:la barba, facile 
è il modo di isetvirsene come si vedrà dalle spiegazioni nnite alle dosi, Nelle 
domande si deve indicare il.colore nero 0 brunò. 
i Preszo ital. L. 8.30. 
Trovasi pure dal sudetto un grande Deposito del tanto rinomato Rosseter's 





' ristoratore dei capelli, di fabbricazione inglese ed italiana. 
7 TT dine, 1875. — Tipografia di G. B. Doretti e Soci. 
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* mucosa, cervello e sangue; 20 anni d' invariabile successo. 












































PRESSO I 


GIOVANNI COZZI 


FUORI PORTA VILLALTA UDINE, 
Vendita all'ingrosso Vini nazionali a lire 25, 28, ‘30, 32, 


37 all ettolitro. 


Aceto di puro vino stravecchio a lire 22 
» idem del 1874 1a 


Assenza d'aceto rosso ha 


» colore rum 


“SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


PER LA FABBRICAZIONE DELLA 


È PRIVILEGIATA . . 
L'unica che presenti tutte' le guarentigio ‘di forza e'sìcitrezzà ché la ren- 
dono supariore a tutte le alire polveri, da mins. : 
FABBRICA IN AVIGLIANA 
Presso TORINO (Piemonte). 









Consegna della Minamite franci di porto e 
Stazione ferroviaria del Regno.” 


d'imballaggio in qualunque 
[ep 


) 











VD». RE 


Agenle generale per le vendite da 
Cav. C. ROBAUDI 
20, piazza Virrorio EMaNURLE, Torino: Y 





Dirigeve' le ofdinazioni ' ' 

sia all'Agente Generale della Societa, sia alla Fabbrica. 
STABILIMENTI TERMALI PER BAGNI ‘E F 
‘con Groita Sudorifera. 
La copia del sal marino e di altri cloruri contenuti in'queste”tmateri teri 
mali, e la' presenza di jouuri, bromuri ed ossido di ferro,-olttéaà una quali- 
tità di na/ia solforosa, prova come tal cura debba spiegare un'azione atta a 
combattere e vincere abbeveramenti, indurimenti,ed: altri. esiti “e.conseguelize fi 

di morbi acuti, affezioni linfatiche o serofolose, sofiagenze svariate specialmente 
‘del sistema nervoso, morbi cutanei e loro conseguenze. L'azione delle tbrme è av- | 
valorata dal calore naturale dell'acqua e /ango (gradi 712-729, Cite 

È perciò indubbiamente utile questa cura nellemalattig ‘eroniche 
seppure d'indole.serofolosa o ssifilitica, nelle affezioni mustolari dipende 
reumatismo cronico, 0-da alira malattia che abbia alterato quel sistema; nelle 
malattie delle articolazioni, gotta ischiade o sciatica edialtre che sarebbé lungo 
accennare, Tale cura viene amministrata a seconda dei casi; 0 col vapore:ter: 
male da cui si ottengono risultati sorprendenti; o coi bagni.o fanghi pure'ter- 
mali. i-quali, molto più usati, non hanno bisogno che sia messa:in:evidenza Ja 
loro meravigliosa efficacia. >... io: che tari 
I fanghi di Basaglia sono naturali, ed i soli che contengono dell 
Due grandiosi Stabilimenti elegantemente forniti di:tutti i conforti :Sale fBlC 
grandiose, Parco; Giardini; Viali maestosi; Illuminazione a'gaz per:apposito ga- Ri 
zometro; Scelta cucina; Servizio diligente, e raccolta ordinaria di'scelta.società. 
Stazione con telegrafo sulla linea Padova-lBologna. 

Le commissioni rivolgerle alla Dirézio a 5; 


Non più Medicine ‘©... 


PERFETTA SALUTE restituita a tuiti senza medicino, senza 
purghe nè spese, mediante la deliziosa Farini di salute Du 


Barry di Londra detta: 


REVALENTA ARABICA 


Ogni malattia. cede ‘alla dolce REVALENTA ARABICA che restituiscili 
salute, energia, appetito, digestione e sorino. Essa guarisce senza’ medicine ni 
purghe nè spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità, 
pituità, nausee, flatulenza, vomiti, stichitezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni 
disordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, 









































N. 75,000 cure, coinprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, delle 
signora marchesa di Bréhan, ecc. 
Rovine, distretto di Vittorio, maggio 1468. fl 
Da due mesi a questa parte mia moglie è in istato di avanzata gravidanza 
veniva attaccata giornalmente da febbre, essa non aveva più appetito; ogni cosa, 
ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per il che era ridotta in estrema debolezza 
da non quasi più alzarsi da letto; oltre alla febbre era affetta anche da forti dolorig. 
di stomaco, e sofiriva di una stichitezza ostinata da dover soccombere fra non molto. 
Rilevai dalla Gazzetta di Treviso i prodigiosi effetti della Revalenta ‘Ara 
Dica. Indussi mia moglie a prenderla, ed in 10 giorni che ne fa uso la-febbre 
scomparve, acquistò forza; mangia con sensibile gusto, fa liberata dalla’ stiti-B 
chezza, e si occupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica, # 
Quanto le manifesto è fatto incontrastabile e le sarò grato per sempre. « P. GauDis.ii 
Più nutritiva che l'estratto di carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo 
in altri rimedi. di 
In scatole: 1j4 di kil, fr. 2.50; 112 Kil, fr.4,50; 2 kil. 8 fr.12 IQ2kil fi. 17.50, 
6 kil. 36 fr.; 12 kil. 65 fr. — Bineotti di Revalenta: scatole da, 12 kil| 
fr. 450; da 1 kil, fr. 8. . ra 
La Revalenta al Cioceolatte in, polvere per 12 tazze fe. 2,50; per 
24 tazze fr. 4,50; per 48 tazze fr. 8, in 'avolettes per Gtazze fr. 1.90; perl 
12 tazze fr. 2.50; per 24 tazze fi. 4.50; per 48 tazze fr. 8, i 
Casa Du Barry e:C., n. 2, via Tommaso Grossi, Milano, e i 
tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. ” 
Rivenditori: a Udine presso le farmacie di A. Mlippuzzi e Giacomo Comme®B, 
suti. Bassano, Luigi Fabris di'Baldassare. Oderzo L, Cinotti, L. Dismutti. 
Vittorio Ceneda L.. Marchetti. Pordenone Roviglio, Varaschini. Treviso 7 
netti. 7o20330 Giuseppe Chiussi. Sì Vito «i Tagliamento Pietro Quartari 
Villa Santina Pietro Morocutti. 5 ) 


